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Per «crimini contro il popolo afghano» 
1 » i - • i m i i n . - l • m 

Kabul: fucilati 
3 ministri del 
deposto Amin 

Karmal riceve i rappresentanti di tribù delle 
zone orientali - Continuano i combattimenti 

« Izvestia »: 
ci sono in 
Occidente 

politici realisti 
MOSCA — In un articolo pub
blicato ieri l'organo del go
verno sovietico Izvestia rile
va con soddisfazione alcuni 
• cambiamenti » nelle posizio
ni occidentali verso la que
stione afghana, e aggiunge 
che « in parecchi Paesi uomi
ni politici realisti studiano 1 
documenti provenienti da Ka
bul. Si comprende che una 
soluzione politica del proble
ma afghano deve tener conto 
degli interessi e della sicu
rezza dell'URSS». Secondo il 
giornale soltanto Washington 
e Pechino restano sulle loro 
posizioni poiché «speculano» 
sull'Afghanistan. 

L'articolo ribadisce che la 
possibilità di soluzione sta 
nelle proposte di Kabul. Ogni 
regolamento, secondo tali 
proposte, deve passare attra
verso negoziati tra l'Afghani
stan, l'Iran e il Pakistan as
sieme a garanzie degli Stati 
Uniti e dell'URSS. 

Le altre proposte di solu
zione sono «irreali» afferma 
il giornale, citando in parti
colare il «piano Carrington» 
per la neutralizzazione del
l'Afghanistan o i progetti che 
prevedono di conferire uno 
statuto ufficiale ai dirigenti 
del ribelli. 

Secondo PISS 
l'Italia sarebbe 

espostissima 
in una guerra 

LONDRA — Qua! è il ruolo 
dell'Italia nella Nato alla lu
ce degli ultimi sviluppi del
la situazione internazionale? 
Tale tema è stato sviluppa
to . dal colonnello Jonathan 
Alfòrd, vicedirettore dell'Isti
tuto intemazionale di studi 
strategici (ISS) di Londra in 
un'intervista concessa al ser
vizio della BBC in lingua ita
liana. - -

A proposito dei nuovi missi
li Cruise, il vicedirettore del
l'istituto londinese ha affer
mato che la loro installazio
ne in Italia non cambierà 
di molto la situazione, al
meno dal punto di vista dei 
rischi. «In base agli accordi 
Nato, ha detto l'esperto, 1' 
Italia dovrebbe consentire 1* 
uso delle proprie basi aeree 
ai bombardieri atomici ame
ricani In caso di guerra, sa
rebbe comunque esposta alle 
rappresaglie sovietiche». 

Anche nel caso di un con
flitto convenzionale nel Cen
tro Europa lltalia, secondo 
il colonnello Alford, non po
trebbe restarne fuori, e Sa
rei molto sorpreso — ha ri
levato — se il Fatto di Var
savia, in una eventualità del 
genere, non decidesse di at
taccare anche lltalia. L'ope
razione se non altro servireb
be a tenere occupate le For
se armate italiane». 

KABUL — u dramma afgha
no registra negli ultimi gior
ni, da un lato una intensa 
attività governativa tendente 
ad accrescere il consenso at
torno alla politica di Kabul, 
dall'altro un inasprimento del
la repressione nei confronti 
degli esponenti legati ad A-
min, e accusati di gravissimi 
crimini. Tre di questi espo
nenti sono stati passati per
le armi. SI tratta di Zarlf, 
ex ministro delle Comunica
zioni; dell'ex ministro Sahrai 
e Alemyar, ex ministro alla 
Pianificazione. La sentenza è 
stata emessa dal tribunale spe
ciale rivoluzionario ed è stata 
immediatamente eseguita. I 
tre sono stati condannati per 
«crimini contro 11 popolo af
ghano e contro le conquiste 
della Rivoluzione di aprile » 
nonché per «assassini! in 
massa di cittadini afghani ». 

Con questi durissimi colpi 
contro 1 « criminosi eccessi » 
dei precedenti governanti «ri
voluzionari» Babrak Karmal 
cerca evidentemente nuove 
chance* politiche per accredi
tare il proprio governo come 
il legittimo e inflessibile di
fensore degli interessi popo
lari. Ieri il massimo leader 
afghano, che ricopre le cari
che di segretario generale del 
Partito rivoluzionario del po
polo, di presidente del Consi
glio della Rivoluzione e di 
primo ministro, ha ricevuto 1 
rappresentanti della popolazio
ne di alcune province del pae
se. L'agenzia Bakhtar riferi
sce che nel corso dell'incontro 
sono state trattate «questioni 
vitali relative al presente e al 
futuro del Paese». Rivolgendo
si ai partecipanti alla riunione, 
Babrak Karmal ha detto che 
« il popolo afghano deve unir
si al fine di porre termine 
al dominio degli sfruttatori, 
sradicare la povertà, l'oppres
sione e la fame ». Babrak Kar
mal ha «condannato 1 com
plotti dell'Imperialismo e del
la reazione contro la Repub
blica democratica dell'Afgha
nistan», e ha sottolineato 
la «necessità di difendere la 
indipendenza e la libertà del
la patria ». 

La stessa agenzia npvema-
tiva Bakhtar ha informato che 
«gli anziani e i capi di al
cune tribù Pushtu. nella pro
vincia orientale di Kunnar, 
hanno espresso risoluto appog
gio alla nuòva tappa della Ri
voluzione di aprile e alla 
prontezza nella difesa delle 
sue conquiste dai progetti del
la reazione interna e Interna
zionale, per il mantenimento 
della indipendenza, della inte
grità territoriale è la sovranità 
della patria». 

Queste affermazioni sono 
state espresse in una risolu
zione adottata dai partecipan
ti a una riunione svoltasi ad 
Asadabad. Alla riunione era 

Eresente anche M. Sazi, mem-
ro del Consiglio della Rivo

luzione il quale ha dichiarato 
che «è tra 1 compiti del par
tito e del governo realizzare 
le aspirazioni del popolo la
voratore e costruire in Afgha
nistan una nuova società». 

San ha denunciato le «in
terferenze dell'Imperialismo a-
mericano, della Cina, del cir
coli reazionari della regione 
negli affari Interni della Re
pubblica democratica dell'Af
ghanistan». 

Assemblee, riunioni e comi
zi di lavoratori ci sono stati 
anche in altre province tra 
le quali Dhour, Parwan, Nan-
gharar e Paktia. . ' 

Agghiaccianti rivelazioni di un agente segreto che ha disertato 

e terrore in 
Tutti i politici» torturati 

La conferenza stampa in Brasile - L'ex poliziotto partecipò a Porto Ale gre all'ar
resto dell'italo-uruguayana Liliana Geliberti e del suo compagno Rodriguez Diaz 

Un agente della polizia se
greta uruguayana, Hugo 
Walter Garcia Rlvas, ha di
sertato al primi di maggio 
ed è fuggito In Brasile, do
ve nei glornk scorsi ha tenu
to uiva contenenza stampa 
rivelando particolari ag
ghiaccianti sul clima di ter
rore che vige nelle carceri 
dell'Uruguay e In tutto 11 
Paese. Tra 1 vari episodi 
raccontati da Hugo Walter 
Garda Rlvas ve n'è uno che 
riguarda direttamente l'Ita
lia. L'ex agente segreto ha 
dichiarato infatti di aver 
partecipato In prima perso
na nel novembre del 1978 
all'arresto e al rapimento av
venuto a Porto Magre in 
Brasile dell'italo-uruguayana 
Liliana Celiberti, del suo 
compagno Unlversindo Ro
driguez Diaz e det due bam
bini della donna, Camilo di 
otto anni e Francesca di tre 
anni. L'arresto avvenne con 
la complicità della polizia 
segreta brasiliana e 1 quat
tro vennero in seguito fatti 
passare in Uruguay, dove 
poi i bimbi vennero conse
gnati al nonni, mentre la 
Celiberti e Rodrlguez Diaz 
sono ancora nelle carceri 
della dittatura. 

Il caso di Liliana Celiber
ti venne denunciato dal ma
rito della donna, Hugo Ca-
sariego, che lavora ed è 
membro del Consiglio di fab
brica della CGE di Baran-
zate in provincia di Milano. 
Il 12 novembre del 1978 Li
liana Celiberti — figlia di 
Italiani residenti in Uruguay 

— abitava con 1 figli e Unl
versindo Rodrlguez In via 
Botafoga 621 a Porto Ale-
gre in Brasile. Improvvisa
mente i quattro scomparve
ro. Ma un giornalista della 
rivista brasiliana Vela, Clau
dio Cuna, dichiarò di essere 
andato nella casa della Celi
berti 11 17 novembre e di 
essere stato scacciato dal
l'appartamento da uomini ar
mati. Denunciò 11 fatto sul
la sua rivista, ma qualche 
tempo dopo portavoce della 
dittatura uruguayana disse
ro che in realtà la Celiber
ti, Rodrlguez Diaz e 1 bim
bi erano stati arrestati men
tre tentavano di entrare in 
Uruguay con materiali «sov
versivi». Ora Invece l'ex a-
gente della polizia segreta 
uruguayana Hugo Walter 
Garda Rlvas ha dichiarato 
di avere partecipato in pri
ma persona all'arresto e al 
rapimento a Porto Alegre dei 
quattro. Gli uomini della po
lizia segreta uruguayana era
no In accordo con 1 servizi 
segreti brasiliani e dopo lo 
arresto rimasero nell'appar
tamento della Celiberti al
cuni giorni, sperando che al
tri uruguayanl arrivassero 
In quella che pensavano fos
se una base della resisten
za. Poi gli agenti segreti 
portarono i quattro prigio
nieri In Uruguay. Sulla, vi
cenda di Liliana Celiberti il 
Consiglio di fabbrica della 
CGE, la FLM e vàrie orga
nizzazioni hanno preso di
verse iniziative per ottener
ne la liberazione. Tra l'al

tro era stato chiesto un in
tervento del Presidente del
la Repubblica Pevtlnl. 

Hugo Walter Garda Rlvas 
ha fatto anche altre dichia
razioni importanti. Ha rive
lato di aver partecipato nel 
1976 a corsi per torturatori 
nella scuola militare di Mon-
tevldeo nella quale «inse
gnava » almeno « uno statu
nitense». Secondo l'ex agen
te segreto vi sono stretti le
gami fra le polizie segrete 
di Brasile e Uruguay, come 
del resto anche II caso Ce
liberti testimonia. Ma nel
la scuola di Montevldeo so
no passati come allievi an
che militari di El Salvador, 

di Guatemala e di Costari
ca. « In Uruguay — ha det
to ancora Garda Rlvas —. 
tutti 1 detenuti vengono tor
turati. Non ce n'è nessuno 
che non ala stato tortura
to ». 

Al detenuti si Introducono 
aghi sotto le unghie, si pra
tica loro l'elettrochoc, li si 
immerge completamente in 
acqua o escrementi fino a 
provocarne l'asfissia, li si 
appende a\ soffitto con una 
corda legata al pugni die
tro la schiena. Tutte queste 

•• forme di tortura ed altre 
vengono « insegnate » nella 
scuola di Montevldeo. 

Giorgio Oldrini 

Salvador: bombardati 
alcuni villaggi 

SAN SALVADOR.— Aerei ed elicotteri hanno bombar
dato alcuni villaggi della provinola di Chalatenango ai . 
confini con l'Honduras. Il bombardamento è stato ordi
nato dalla giunta salvadoregna per colpire presunti 
guerriglieri. Decine di persone sono rimaste uccise e 
numerose hanno trovato riparo nel Paese vicino. 

Altre 26 persone, secondo informazioni della polizia, 
sono state assassinate nelle ultimo 24 ore. Otto corpi 
con tracce di orribili torture sono stati rinvenuti lungo 
una strada a 25 chilometri dalla capitale. Tre operai 
sono stati uccisi da elementi di destra a Auchapan, 
120 chilometri da San Salvador. Sei giovani sono stati 
rinvenuti uccisi da colpi di arma da fuoco in due città 
del Salvador. Altre otto persone sono morte In varie 
località e un membro dolle Forze di autodifesa nazionale 
è stato assassinato nell'ospedale di Santa Ana dove era 
stato ricoverato per ferite. 

Schmidt incontra 
Khaled prima del 
summit di Venezia 

Comincia oggi la visita di quattro giorni 
del sovrano saudita nella Germania federale 

BONN. — Inizia oggi la vi
sita ufficiale di quattro gior
ni di re Khaled dell'Arabia 
Saudita nella Germania Fede
rale, su invito dal Presidente 
tedesco Karl Carstons. Que
sta visita, la prima che il mo
narca saudita compie nella 
Repubblica Federale Tedesca, 
coincide con il breve interval
lo tra i due importanti «ver
tici » di Venezia, quello dei 
Paesi della Comunità europea 
che si è da poco concluso e 
quello imminente del sette 
Paesi più industrializzati del 
mondo occidentale 

La coincidenza della visita 
di re Khaled con l'intervallo 
tra i due « vertici!» di Vene
zia consentirà al cancelliere 
Schmidt anche di valutare e-
sattamente i punti di vista 
sauditi sulla pace nel Medio 
Oriente e sull'autonomia pa
lestinese, in modo che sé ne 
possa tener conto durante il 
secondo « vertice » veneziano, 
cui parteciperà anche 11 Pre
sidente Carter. Il re sarà ac
compagnato a Bonn anche dal 
Srimo vice ministro saudita, 

principe ereditario Fahd, il 

quale ha detto il mese scorso 
in un'intervista che 11 suo 
Paese potrebbe contribuire a 
portare 1 palestinesi e gli al
tri Paesi arabi al tavolo delle 
trattative ; - • -

A Bonn il monarca saudita 
sarà accompagnato anche da 
quattro ministri (quelli degli 
Affari esteri, della Difesa, del
l'Economia e dell'Industria), 
nonché dal presidente della 
Azienda saudita del petrolio. 
Sul plano economico, la Re-

rbbllca Federale Tedesca è 
terzo fornitore dell'Arabia 

Saudita, che è il principale 
partner commerciale di Bonn 
nel Medio Oriente. Quest'an
no Rlad ha concesso a Bonn 
un prestito di tre miliardi di 
marchi (pari a circa 1.500 mi
liardi di lire). Si ritiene che 
Bonn intenda - ottenere altri 
prestiti, che serviranno ad un 
duplice scopo: quello di con
tribuire al finanziamento del 
deficit della bilancia del pa
gamenti tedesca occidentale e 
quello di aiutare Riad a di
versificare gli investimenti del 
suoi ingenti profitti petrolife-

Giustiziate in Iran 
altre 14 persone 

fra cui quattro donne 
Ottuitisel esecuzioni In poco pia di un mese • Continua 
l'offensiva di Khilttwll contro la droga e la corruzione 

TEHERAN — Quattordici per
sone, tra cui quattro donne, 
sono state fucilate a Tehe
ran e in altre località. Si cal
cola che almeno 88 persone 
siano state giustiziate in Iran 
da quando fl. mese scorso 
l'ayatollah Khalkhall ha ini
ziato la sua offensiva contro 
i.trafficanti di droga. 

Otto degU ultimi tredici giu
stiziati erano stati condan
nati a mòrte a Teheran per 
una serie di reati che vanno 
dal traffico di eroina e di al
tri stupefacenti, alla violenza 
carnale omosessuale e alla 
«tratta delle -bianche». In 
particolare, erano stati accu
sati di aver creato « centri di 
corruzione e di prostituzio
ne». 

Due delle quattro donne so
no state invece fucilate a Ta-
briz nell'Azerbaigian. Si af
ferma che erano già state ar
restate e frustate più volte 
per prostituzione, ma che non 
avevano cambiato vita. 

Altri due giustiziati di Ta-
briz erano trafficanti di droga. 
L'ultima persona giustiziata a 

Tàbriz, tale Asghar Yoùsefl, 
è stato - condannato a mor
te come agente della SAVAK 
per aver partecipato nel 1953 
all'arresto del premier -ira
niano Mossadek, « appog
giando cosi il colpo di Sta
to dello scià », e per aver 
arrestato dieci anni più tar
di l'ayatollah Khomeini (che 
venne poi scarcerato ed esi
liato in Iraq). Yousefl avreb
be inoltre preso parte al mas
sacri cui rimasero vittime se
guaci di Khomeini, l'anno 
scorso a Tabrlz, 

II ' quotidiano Rivoluzione 
islamica di Teheran scriveva 
ieri che tre persone, tra cui 
due donne, sono state giusti
ziate a -SanandaJ, capoluogo 
del Kurdistan, dopo essere 
state condannate a morte da 
un tribunale islamico per 
• corruzione sulla terra», se
condo la formula coranica 
molto spesso usata in Iran. 

Sempre secondo Rivoluzio
ne islamica, i tre giustiziati 
di SanandaJ erano implicati 
nei recenti scontri avvenuti in 
quella città tra insorti curdi 
e forze armate iraniane. . 

Respinta 
la richiesta 
della CGT 
di aderire 
alla CES 

Il rifiuto motivato con la 
«collocazione Internaziona
le» del sindacato francese 

ROMA — Il Comitato esecu
tivo della Confederazione eu
ropea del sindacati si è riu
nito a Ginevra 11 12 e 13 giu
gno 1980 per decidere sulle 
domande di affiliazione alla 
CES presentate da dlclotto 
organizzazioni sindacali di nu
merosi Paesi. La delegazione 
italiana era guidata dai se
gretari generali Lama, Car-
nitl e Benvenuto. 

Il Comitato esecutivo * ha 
approvato, con l'astensione 
di CGILCISLUIL, della 
OFDT francese e della FGTB 
belga, una proposta di com
promesso del presidente Kok 
che, evitando il voto su ogni 
singola domanda di adesio
ne, ha posto le premesse per 
una soluzione positiva 

La proposta di compromes
so è stata ritenuta necessa
ria perché nella discussione, 
mentre un largo schieramen
to si era pronunziato per lo 
sviluppo della natura rappre
sentativa, pluralista ed auto
noma della CES, ed in par
ticolare per l'immediata affi
liazione delle • Commissioni 
operaie spagnole, al contrarlo 
importanti organizzazioni ave
vano teso o a bloccare o a 
rinviare questo processo. 

Il Comitato esecutivo ha 
quindi preso le seguenti de
cisioni. Ha deciso di non ac
cogliere un certo numero di 
domande sulla base della 
scarsa rappresentatività delle 
organizzazioni sindacali ri
chiedenti e di affiliare una 
Confederazione di « colletti 
bianchi» dell'Islanda (BSRB) 
e la seconda organizzazione 
di Malta (CMTU). Per que
sto secondo caso vi è stata 
l'astensione della GWU, sinda
cato di Malta già affiliato. La 
segreteria è stata incaricata 
di una missione di buoni uffi
ci tra le due confederazioni 
maltesi. Un dibattito più com
plesso si è svolto naturalmen
te a proposito delle doman
de di affiliazione della CGT 
francese, delle Commissioni 
operale e dell'Uso spagnole, 
della CGTP Internazionale e 
della UGTP portoghesi, delle 
organizzazioni turche TURK-
IS e DISK e di quelle ciprio
te. L'esecutivo ha convenuto 
che la CGT francese, soprat
tutto per la sua collocazio
ne internazionale, non può es
sere per il momento affilia
ta alla CES. 

Al contrarlo, l'esecutivo ha 
deciso di mantenere iscritte 
all'ordine del giorno le do
mande di affiliazione delle 
Commissioni operale, dell'U
so , della CGTP internaziona
le e della UGTP, 

Nel caso del movimento sin
dacale turco e dpriota la se
greteria è incaricata di segui
re da vicino la situazione 

Motivando l'astensione ita
liana, Camiti ha sottolineato 
la positività dello sforzo com
piuto per raggiungere una in
tesa capace di realizzare un 
vasto consenso, ma ha rileva
to che gli impegni presi nei 
confronti del due sindacati 
spagnoli, ed in particolare 
delle Commissioni operaie, 
avrebbero potuto essere più 
chiari e definiti già fin d'ora. 

La Federazione CGILCISL
UIL — questo è il giudizio 
che si ricava da un comuni
cato —•. ritiene comunque che 
le decisioni di Ginevra rap
presentino un positivo anche 
se limitato passo avanti nel
la direzione dell'ulteriore 
sviluppo della CES 

Ma lo sai che 
ti trovo proprio 

Perfavare, non neghiamolo. Fa piacere 
sentirsi fare certi complimenti. 
Senza capelli grìgi tutto il tuo aspetto 
ringiovanisce. E non manca chi te lo fa 
notare. 
E allora non trascurare i tuoi capelli. 
Al primo accenno di ...grigio, Grecian 
2000. 
Grecian 2000 non è una normale tin
tura, ma una lozione facile da usare che 
agisce combinandosi naturalmente e 

Grecian 2000 
eBuiina graduahiiciile 
• grigio dai capeol. 

intimamente con il capello/Senza un
gere, senza macchiare. 
L'azione di Grecian 2000 è graduale e 
i capelli acquistano un colore cosi na
turale che nemmeno gli amici più vicini 
si accorgeranno del cambiamento. E 
in sole 2/3 settimane si elimina gra
dualmente il grigio dai capelli: solo un 
po'o tutto. 
E poi aspettati qualche complimento. 
Fa piacere! 

H ministro 
Manca in visita 

ufficiale 

VARSAVIA — Il ministro ita
liano per il Commercio con 
l'estero, Enrico Manca, è ar
rivato ieri a Varsavia per 
una visita ufficiale di due 
giorni nel corso della quale 
saranno affrontati i seguenti 
temi: la concessione di un 
credito alla Polonia di 184 
xniilac^ di dollari; la possi
bile revisione di alcuni con
tingenti d'importazione; la st
rusciane e le prospettile di 
sviluppo deirraterscambto tra 
Italia e Polonia. 

Manca è stato ricevuto al
l'aeroporto di Varsavia-Okecie 
dal ministro del Commercio 
estero e dell'Economia marit
tima Ryssard Karskl, dai vi
ce primo ministro Stanialaw 
Dtugoss e dall'ambasciatore 
italiano Marco Favate. 

Il ministro italiano incori--
trerà il primo segretario del 
Partito operaio unificato po
lacco (POUP) Edward Gferek, 
a primo ministro Edward 
Babiuch, il ministro degli Af
fari esteri Emil Wojtaaaek, 
il vice primo ministro com-
petents per l'Economia Mec-
syìaw JafMaU, il ministro 
del Commercio estero Rys
sard Karskl, il ministro 
delllnduetria metalmeccanica 
Alekaander Kopec. Manca vi
siterà anche la sede dettlCE 
(Istituto per il commercio 
con l'estero) e avrà un in
contro con gli operatori ita
liani-in Polonia: 1 rappresen
tanti di ENI, Montedlson, 
IBI. FIAT, Oilvettt, Banca 
Commerciale Italiana, Resti-
tal e Consondo esportaslot» 
Torino. .. 

Critiche 
di Agnelli 

alla politica 
di Carter 

ROMA — Gianni Agnelli ha 
espresso critiche e riserve su
gli orientamenti attuali del-
Pammlnistrasione americana 
per quanto riguarda i rappor
ti con l'URSS. In particolare 
ritiene che per «mettere un 
freno alle tenderne espansio
nistiche sovietiche non serve 
certo il blocco degli scambi 
commerciali». Arai egli pro
pone una politica aaattamen-
te contraria. Queste afferma
zioni sono contenute in un 
articolo che apparirà sul pros
simo numero della mista 
Foreion affairs. 
. Riferendosi in particolare 
alle richieste formulate dal 
presidente americano Carter 
di ridurre o eliminare il com
mercio con i Paesi dell'Est, 
dopo l'Afghanistan. Agnelli ri
corda che 300.000 posti di la
voro europei sono direttamen
te dipendenti dal commercio 
con quei Paesi e molto più 
numerosi sono i posti di la
voro che da esso dipendono 

n presidente detta Fiat ana
lista il problema detti erunM 
Est-Ovest anche da un punto 
di vieta storico e rileva m 
particolare che è stata un 
errore la mancata couabora-

con l'URSS neUo strut-
ito dei giacimenti petro-

ttferl siberiani. 
Egli conclude quindi che 

lo sviluppo del commercio 
provocherebbe un nUguora-
roento nel livello di vita det 
sovietici il quale al ripercuo
terebbe a sua volta nei rap
porti intenttatonall. Una rot
tura, sul piano economico, di
ce infatti, indebolirebbe le 
forse che sostengono la di
stensione e la collaborazione 
e « politiche espansionistiche » 
diventerebbero la «unica so
luzione par 1 problemi eco
nomici dell'URSS ì. 

Nuovo appello 
di (jheddan per 
Feliminazione 
dei dissidenti 

PARIGI — In un'intervista 
rilasciata ieri al Nouvet il
lustre di Losanna, Gbsddafl 
ha lanciato un nuovo appello 
per l'eliminazione fisica dei 
dissidenti libici che si rifiu
tano di rimpatriare. «I mi
litanti islamici — Ha detto fl 
leader libico — seguiranno 
aUa lettera il loro program
ma perseguitando senza re
quie 1 ritsaKWitl neutralis-
sandoU fino alla loro totale 
eliminartene ». 

Gbeddafl ba sottolineato di 
aver dato al libici residenti 
all'estero tempo fino alili 
giugno per rimpatriare. «Ho 
concesso questo rinvio — ha 
detto —. per consentire a que
sta gente di evitare la ven
detta delle forze rivoluzionà
rie. Scaduto questo termine, 
non sono ptù in grado di ga
rantire loro l'incolumità fisi
ca. Quando per la prima vol
ta mi rivolsi al dissidenti par
lai senza ambiguità: il loro 
ritorno è essenziale per la 
fondazione defla "Giamairia" 
Ubica. Questa gente rappre
senta a prodotto di rifiuto 
della società dello sfrutta
mento, della corruzione e del
la schiavitù di classe». 

Alla domanda ae la Libia 
stia fabbricando armi nuclea
ri, Gneddafl ha risposto: 
«Assolutamente no. Noi non 
prendiamo neppure in con-
siderazione H ricorso alle ar
mi atomiche. Disponiamo di 
capaci» difensive di cui non 
potete nemmeno immaginare 
l'entità. Perché dovremmo 
ammettere la necessità di 
usare le armi nucleari quan
do 1 nostri vicini sono tutti 
cosi deboli?». 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 
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Diagnosi diverse del 
medico curante e di 
quello fiscale: che fare? 

Cari compagni, 
vi sottopongo un caso che. 

si è verificato nell'azienda do
ve lavoro. Un operaio si è 
ammalato e il medico curan
te gli ha prescritto alcuni 
giorni di riposo. Nel frattem
po la ditta gli ha inviato un 
medico del servizio ispettivo 
dell'IN AM, li quale lo ha ri
mandato al lavoro prima che 
scadessero ì giorni previsti 
dal medico curante. L'operaio 
è rientrato al lavoro solo al
lo scadere dei giorni previsti 
dal medico curante e di con
seguenza la direzione azien
dale gli ha comunicato il li
cenziamento. 
• Poniamo il caso che nel cor
so di una assenza per malat
tia il lavoratore il primo gior
no abbia la febbre a 40, il se
condo a 38 e mezzo, il terzo 
a 37 e mezzo, il quarto gior
no è senza febbre: gli arriva 
il medico ispettivo lo trova 
senza febbre e lo manda su
bito al lavoro. Può un ope
raio riprendere il lavoro do
po che è stato per alcuni 
giorni con febbre alta e per 
giunta col turno di notte in 
un reparto acciaieria? 

Poiché in questi servizi i-
spettivi l'imparzialità (quan
do mai per un lavoratore?) 
è-spesso sconosciuta potresti 
citare sentenze per casi ana
loghi? (Per l'esattezza, il li
cenziamento è rientrato: però 
la direzione ha inflitto al la
voratore tre giorni di sospen
sione). . 

FELICIANO BARONE 
dirigente FIOM dell'Acciaieria 

Megara (Catania) 

' L'accertamento ed il con
trollo delle condizioni fisiche 
del lavoratore hanno costitui
to sempre uno dei maggiori 
punti di contrasto con gli im
prenditori i quali, preceden-
tenente all'entrata in vigore 
dello Statuto dei lavoratori, 
si avvalevano di medici, da 
loro ben retribuiti, per co
stringere i propri dipendenti 
a prestare la loro attività la
vorativa in condizioni di sa
lute non buone. La situazione 
è mutata dopo il 1970, perché 
l'art. 5 della legge n. 300 (fl 
cosiddetto Statuto dei lavo
ratori), dispon?: « Sono vie
tati accertamenti da parte del 
datore di lavoro sulla ido
neità e sulla infermità, per 
malattia o infortunio del lavo
ratore dipendente. Il control
lo delle assenze per infermi
tà può essere effettuato sol
tanto attraverso i servizi ispet
tivi degli istituti previden
ziali competenti, i quali sono 
tenuti a compierlo quando il 
datore di lavoro lo richieda. 
Il datore di lavoro ha facol
tà di far controllare l'idonei
tà fisica del lavoratore da 
parte eh* enti pubblici e di 
istituti specializzati di diritto 
pubblico». 

Il riacquisto della 
integrità fisica 

Questa norma ha lo scopo 
di consentire e garantire se
rietà ed obiettività non solo 
nell'accertamento delle con
dizioni fisiche del prestatore 
di lavorò, ma anche nella con
statazione dell'attitudine e del
le capacità a riprendere il la
voro — specie se faticoso e 
disagiato — dopo un periodo 
di invalidità. li medico, cioè. 
che dovrebbe essere impar
ziale. non deve limitarsi a 
verificare se c'è stato l'evento 
morboso che ha costretto il 
lavoratore ad allontanarsi.dal 
posto di lavoro, ma è obbli
gato a valutare se egli abbia 
riacquistato totalmente quella 
integrità fisica che gli con
senta di poter riprendere 1' 
attività lavorativa. 

Nell'esperienza quotidiana è 
risultato invece che questa 
serenità di giudizio non sem
pre si riscontra nei medici 
degli istituti previdenziali 
che, o perché oberati da trop
po lavoro, o perché suggestio
nati dalla artificiosa campa
gna contro ('assenteismo, ri
sentono a clima volutamen
te creato dagli imprenditori 
e cosi si di vaiti no facil
mente dalle diagnosi dei me
dici curanti. In caso di con
trasto tra gli accertamenti dei 
due medici — ed è questo il 
quesito del lavoratore delie 
Acciaierie di Megara di Ca
tania — cosa fare? Rimetter
si a quanto deciso dal ser-
vizto ispettivo e riprendere 
il lavoro, anche m condizioni 
di salute tutt'altro che rista
bilite, oppure attenersi aDa 
diagnosi dei proprio medico 
curante, con la quasi certez
za di incorrere in un prov
vedimento disciplinare, che 
pub anche essere fl licenzia
mento? 

La risposta non può non 
essere che una sola: se dav
vero mietiate lo stato invali- . 
danze e si è sicuri che 11 pro
prio medico ha diagnosticato , 
la materna senza alcuna be
lai iuta—, ebbene si ba il 
dovere nei confronti di se 
stessi, deUa propria famiglia 
e dello stesso Imprenditore di 
tutelare la propria integrità 
fisica e di non lipicudeie il 
lavoro, anche con il rischio 
di attuili sottoposti ad ingiu
ste sanzioni dttctpunari. 

Detto meato ed esaminando 
pKi anautteamente n quesito 
posto, poetiamo rispondere 
che le sentente delia inegbjtnv 
tura che hanno affrontato 
un caso del genere — cioè 
discordanza tra medico cu
rante e medico del servizio 
ispettivo nel!' accertamento 

dello stato di salute del la
voratore — sono molte e in 
parte contrastate, ma pri
ma di dellneare i principi e-
sposti in alcune di queste sen
tenze, vorremmo consigliare 
i lavoratori non solo di impu
gnare sempre i provvedimenti 
disciplinari, ma anche di ri
correre presso gli uffici com
petenti avverso gli accerta
menti dei medici dei servizi 
Ispettivi. E per tutto questo 
sarà buona regola rivolgersi 
al proprio sindacato. 

Ebbene, come dicevamo, le 
sentenze emesse dal magi
strati sono diverse ma va sot
tolineato che la maggior par
te di esse, ed in particolare 
quelle di maggior rilievo del
la Corte di Cassazione, risol
vono positivamente la questio
ne. Infatti una recente sen
tenza della Suprema Corte 
ha affermato che gli accerta
menti compiuti, come nel ca
so in specie, ai sensi dell'art. 
5, terzo comma legge n. 300 
del 1970 (e cioè dai medici 
dei servizi ispettivi) non sono 
sottratti alla valutazione del 
giudice, ai fini della loro at
tendibilità, in caso di con
testazione da parte del lavo
ratore o del datore di lavoro, 
in ordine al contenuto ed al
l'esito degli accertamenti, a-
naloeicamente a quanto è sta
to affermato dalla stessa Cor
te per gli esami medici pra
ticati, nel controllo delle a-
ziende del lavoratore per in
fermità, dagli organi a tanto 
legittimati ai sensi del se
condo comma dello stesso ar
ticolo 5 della legge succitata. 

La garanzia 
della imparzialità 
E ciò principalmente perché 

' la lettera, la finalità e l'ori
gine storica delle norme con
tenute nel suddetto art. 5 n. 
300 del 1970, le quali disci
plinano i controlli sanitari, 
escludendo, nell'interesse del 
lavoratore, che tali controlli 
siano compiuti arbitrariamen
te attraverso medici o per
sonale dipendente o prescel
to dal datore di lavoro, non
ché fornendo sia allo stesso 
datore di lavoro che al lavo
ratore la garanzia dell'impar
zialità di una valutazione 
tecnica obiettiva e disinteres
sata da parte di organi pub
blici (vedi Corte Costituzio
nale 5 febbraio 1975 n. 23), 
non consentono affatto di at
tribuire agli stessi controlli, 

. eseguiti senza il rispetto dèi 
contraddittorio, il valore di 
accertamenti preventivi in or
dine ad un'eventuale futura 
controversia, o una partico
lare pfflcacia probatoria; a 
maggior ragione possono far 
ritenere che le dette norme 
comportino la disappHcaaio-
ne del diritto di difesa inde
rogabilmente garantito dall' 
art. 24 della Costituzione 
(Corte di Cassazione 28 apri
le 1979 n. 2500); e questi prin
cipi erano già stati ribaditi 
dalla Cassazione nelle senten
ze n. 1473 del 30 marzo 1978 
e n. 301 del 7 febbraio 1972. 

Il significato pratico di 
questa giurisprudenza è chia
ro: è quello cioè di mettere 
sull'avviso fl datore di lavoro 
e di indurlo a non prende-. 
re provvedimenti disciplinari 
troppo affrettati, nel caso di 
contrasto sulla permanenza 
della malattia, tra certificato 
dei medico curante e certi
ficato del medico fiscale. Ap
punto perché, in questo caso, 
quando cioè il medico curan
te disponga prosecuzione del
la malattia e l'altro, invece, 
ne disponga chiusura, gii esi
ti della visita fiscale non val
gono di più di quelli del me
dico del lavoratore; e quin
di il datore di lavoro, dinan
zi atta decisione deflo stes
so tevoratore di non ripren
dere la propria attività, ove 
decidesse di erogare una san-
itone disciplinare non potrà 
certo avere 
della sua legittimità. 

E* vero: c'è fl 
timore di perdere fl posto* 
poi prima di riaverlo del 
tempo deve passare. Ma è 
anche vero che. Proprio per 
stringere i tempi 
tegraztone, è omisi 
diffusa nella 
queDa di fare uso di una pro
cedura particolarmente solle-
cita (art. 709 del Codice di 
procedura civfle) che può 
condurre ad una prima deci-
stone dei giudice nel giro di 
pochi giorni. E vero è so
prattutto che, anche in que
sti casi, decisiva per fare 
rientrare ^arnioni disctphnari 
sproporzionate è la solidarie
tà e la lotta dei o mungili di 
lavoro: ma questo è mutue 
dirlo a voi, penile molto 
probabilmente proprio per 
questo l'originario beenata-
mento è otato traaformato 
in ben altra e meno grave 
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